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5) La distribuzione territoriale dell’industria metalmeccanica 

 

Dal punto di vista territoriale la maggior concentrazione di unità produttive ed addetti 

metalmeccanici è quella rilevata nell’area Nord occidentale del Paese. Nelle quattro 

regioni (Lombardia, Valle D’Aosta, Piemonte e Liguria) risultano localizzati circa 

42.000 stabilimenti ed oltre 800.000 addetti che rappresentano rispettivamente il 39,1% 

ed il 46,5% del totale metalmeccanico nazionale (tab. 19-20). 

 

 
TAB. 19 – UNITA’ PRODUTTIVE ED ADDETTI METALMECCANICI 

(VALORI ASSOLUTI) 

--------------------------------------------------------  ----------------------------------------------------------- 
UNITA' PRODUTTIVE  ADDETTI 

 

--------------------------------------------------------  ----------------------------------------------------------- 
AREA GEOGRAFICA 1981 1991 1996  1981 1991 1996 

 
Nord occidentale 23.020 36.496 42.028  1.096.398 911.143 808.113 

Nord orientale 11.144 20.250 22.956  416.715 418.642 445.093 

Centro 6.193 14.451 18.115  241.277 237.961 227.062 

Sud ed Isole 5.464 17.753 24.485  275.626 274.795 258.056 

TOTALE ITALIA 45.821 88.950 107.584  2.030.016 1.842.541 1.738.324 

 
 
Rispetto al 1980 con una flessione del 26,3% (circa 300.000 addetti) è stata anche l’area 

dove si è registrato il maggior calo di occupazione metalmeccanica ma, ancora oggi si 

riscontra il tasso di diffusione più elevato con 5,4 addetti metalmeccanici ogni 100 

abitanti rispetto, però, ai 7,2 addetti del 1981 (tabb. 21-22). 

L’incidenza percentuale dell’occupazione metalmeccanica sul totale degli occupati 

dell’area è pari al 13,5%, anche in questo caso una percentuale elevata, ma più bassa 

rispetto al 1981 (16,6%) mentre aumenta, anche se di poco, il peso sul totale degli 

addetti manifatturieri che passa dal 53,3% all’attuale 54%. 

La perdita di occupazione ha interessato tutte le regioni ma è risultata più elevata per la 

Liguria e il Piemonte che hanno maggiormente risentito degli andamenti relativi 

rispettivamente alle produzioni siderurgiche e alle costruzioni di autoveicoli, attività 

fortemente presenti nel tessuto produttivo delle due regioni. 
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In entrambi i casi, comunque, la perdita occupazionale registrata nell’industria 

manifatturiera non metalmeccanica, all’incirca di pari entità, ha lasciato praticamente 

inalterato il peso dell’industria metalmeccanica rispetto all’industria manifatturiera nel 

suo complesso. 

Nella regione Liguria assumono, tuttora, particolare rilevanza le attività connesse alla 

Produzione di metalli e loro leghe nella provincia di Genova e quella di Altri mezzi di 

trasporto anche nelle restanti province. 

Nel Piemonte si conferma molto elevato il peso dell’industria automobilistica, in larga 

misura concentrata nella provincia di Torino, e copre il 29% delle attività 

metalmeccaniche della regione rispetto ad una media nazionale del 10,5%. 

 
 
 

TAB. 20 – UNITA PRODUTTIVE ED ADDETTI METALMECCANICI 
(composizione percentuale) 

----------------------------------------------  ---------------------------------------------- 
UNITA’ PRODUTTIVE  ADDETTI  

----------------------------------------------  ---------------------------------------------- 
AREA GEOGRAFICA 1981 1991 1996  1981 1991 1996 

 
Nord occidentale 50,2 41,0 39,1  54,0 49,5 46,5 

Nord orientale 24,3 22,8 21,3  20,5 22,7 25,6 

Centro 13,5 16,2 16,8  11,9 12,9 13,1 

Sud ed Isole 11,9 20,0 22,8  13,6 14,9 14,8 

TOTALE ITALIA 100,0 100,0 100,0  100,0 100,0 100,0 
 
 
 
E’ interessante rilevare che complessivamente l’industria metalmeccanica piemontese, 

nonostante il forte calo occupazionale registrato rispetto ai dati del censimento del 1981 

(-31,3%) si conferma la regione italiana a più alta concentrazione metalmeccanica in 

termini di addetti. 

Risultano, infatti, 5,9 addetti metalmeccanici ogni 100 abitanti (8,5 nel 1981) che 

rappresentano il 15% dell’occupazione complessiva della regione mentre l’incidenza sul 

totale degli addetti metalmeccanici rispetto agli addetti manifatturieri si conferma 

prossima al 60% e sugli stessi livelli osservati per il 1981. 
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Nella regione Lombardia l’industria metalmeccanica, con oltre 500.000 addetti, assume 

forte rilevanza in quasi tutte le province e le attività metalmeccaniche sono, rispetto al 

resto d’Italia, maggiormente diffuse e diversificate.  

Rispetto al 1981 il calo occupazionale è stato mediamente pari al 20%; nella provincia di 

Milano ha raggiunto circa il 30%, in quelle di Bergamo, Brescia, Lecco, Como e 

Cremona la variazione negativa è risultata oscillante intorno al 5% ma in tutte le 

province citate si è registrata una moderata ripresa dei livelli occupazionali nel periodo 

’91 – ’96; le province di Sondrio e Mantova hanno invece registrato rispetto al 1981 un 

incremento di occupazione mediamente superiore al 10%. 

In termini di addetti l’industria metalmeccanica lombarda rappresenta il 50,7% 

dell’intera industria manifatturiera rispetto al 48,6% del 1981; anche in questo caso 

l’accresciuta incidenza risulta esclusivamente imputabile al più forte ridimensionamento 

degli organici registrato nelle imprese manifatturiere non metalmeccaniche. 

Nella regione gli addetti delle unità produttive metalmeccaniche sono pari al 13,8% degli 

occupati complessivi (16,3% nel 1981) che rappresentano il 5,7% della popolazione 

residente. 

Nella provincia di Milano dove si evidenzia una presenza significativa di quasi tutte le 

attività metalmeccaniche, assumono particolare rilevanza, rispetto ai valori medi 

regionali e nazionali, le produzioni relative ai comparti delle fabbricazioni di macchine 

elettriche, della fabbricazione di apparecchi radiotelevisivi e di apparecchiature per 

telecomunicazioni e della fabbricazione di apparecchi medicali, di precisione, di 

strumenti ottici ed orologi. 

Nelle altre province i comparti della fabbricazione di prodotti in metallo e di macchine 

ed apparecchi meccanici rappresentano una percentuale compresa tra il 50% ed il 70% 

delle produzioni metalmeccaniche complessive ma nelle province di Lecco, Bergamo, 

Cremona ed in particolare Brescia risulta rilevante l’attività connessa alla produzione di 

metalli e loro leghe, a Varese quella relativa alla fabbricazione di altri mezzi di trasporto 

e di macchine elettriche ed ancora a Brescia la produzione di autoveicoli, rimorchi e 

semirimorchi.
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TAB. 21 - GRADO DI DIFFUSIONE DELL'INDUSTRIA METALMECCANICA - 1981 

 

Addetti  
Metalmeccanici        Manifatturieri 

Occupazione 
Totale Popolazione    

 
a b c d 

 

a/b*100 a/c*100 a/d*100 

         
Piemonte 376.207 626.657 1.987.000 4.447.362 60,0 18,9 8,5 
Valle d'Aosta 6.289 9.143 49.000 112.662 68,8 12,8 5,6 
Lombardia 634.117 1.303.871 3.879.000 8.898.653 48,6 16,3 7,1 
Trentino Alto Adige 25.771 56.779 370.000 870.475 45,4 7,0 3,0 
Veneto 158.244 463.011 1.815.000 4.309.607 34,2 8,7 3,7 
Friuli Venezia-Giulia 55.798 115.065 494.000 1.229.929 48,5 11,3 4,5 
Liguria 79.785 116.397 703.000 1.799.055 68,5 11,3 4,4 
Emilia Romagna 176.902 425.125 1.805.000 3.939.488 41,6 9,8 4,5 
Toscana 98.843 336.827 1.515.000 3.570.926 29,3 6,5 2,8 
Umbria 23.570 70.852 331.000 803.988 33,3 7,1 2,9 
Marche 30.402 137.580 649.000 1.409.326 22,1 4,7 2,2 
Lazio 88.462 217.147 1.881.000 4.970.681 40,7 4,7 1,8 
Abruzzo 23.400 74.552 477.000 1.215.136 31,4 4,9 1,9 
Molise 5.246 10.325 133.000 324.741 50,8 3,9 1,6 
Campania 114.032 233.323 1.987.000 5.408.298 48,9 5,7 2,1 
Puglia  67.220 148.384 1.403.000 3.849.598 45,3 4,8 1,7 
Basilicata 4.839 16.412 239.000 603.959 29,5 2,0 0,8 
Calabria 6.470 29.501 704.000 2.030.505 21,9 0,9 0,3 
Sicilia 38.874 103.539 1.666.000 4.863.587 37,5 2,3 0,8 
Sardegna 15.545 47.474 577.000 1.585.959 32,7 2,7 1,0 

 

 

 

 
Nord-Ovest 1.096.398 2.056.068 6.618.000 15.257.732 53,3 16,6 7,2 
Nord-Est 416.715 1.059.980 4.484.000 10.349.499 39,3 9,3 4,0 
Centro 241.277 762.406 4.376.000 10.754.921 31,6 5,5 2,2 
Sud 275.626 663.510 7.186.000 19.881.783 

 

41,5 3,8 1,4 

 

    

TOTALE 2.030.016 4.541.964 22.664.000 56.243.935  44,7 9,0 3,6  
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TAB. 22 - GRADO DI DIFFUSIONE DELL'INDUSTRIA METALMECCANICA - 1996 

 

Addetti  
Metalmeccanici        Manifatturieri 

Occupazione 
Totale Popolazione    

 
a b c d a/b*100 a/c*100 a/d*100 

     

 

   

 

Piemonte 254.813 430.405 1.704.000 4.294.127  59,2 15,0 5,9  
Valle d'Aosta 3.128 4.702 51.000 119.224  66,5 6,1 2,6  
Lombardia 506.828 998.872 3.672.000 8.958.670  50,7 13,8 5,7  
Trentino Alto Adige 22.818 50.916 396.000 918.728  44,8 5,8 2,5  
Veneto 190.514 442.104 1.825.000 4.452.793  43,1 10,4 4,3  
Friuli Venezia-Giulia 49.017 96.700 468.000 1.186.244  50,7 10,5 4,1  
Liguria 43.344 63.197 579.000 1.650.724  68,6 7,5 2,6  
Emilia Romagna 182.744 369.146 1.690.000 3.937.924  49,5 10,8 4,6  
Toscana 74.208 242.704 1.360.000 3.524.670  30,6 5,5 2,1  
Umbria 17.586 45.621 298.000 829.915  38,5 5,9 2,1  
Marche 42.425 124.956 571.000 1.447.606  34,0 7,4 2,9  
Lazio 92.843 198.793 1.815.000 5.217.168  46,7 5,1 1,8  
Abruzzo 32.491 84.714 450.000 1.273.665  38,4 7,2 2,6  
Molise 6.099 13.616 105.000 330.696  44,8 5,8 1,8  
Campania 90.918 186.340 1.483.000 5.785.352  48,8 6,1 1,6  
Puglia  54.037 133.629 1.145.000 4.087.697  40,4 4,7 1,3  
Basilicata 12.674 21.652 172.000 607.859  58,5 7,4 2,1  
Calabria 8.436 24.358 529.000 2.074.157  34,6 1,6 0,4  
Sicilia 38.700 83.491 1.283.000 5.100.803  46,4 3,0 0,8  
Sardegna 14.701 37.054 489.000 1.662.955  39,7 3,0 0,9  

 
Nord-Ovest 808.113 1.497.176 6.006.000 15.022.745  54,0 13,5 5,4  
Nord-Est 445.093 958.866 4.379.000 10.495.689  46,4 10,2 4,2  
Centro 227.062 612.074 4.044.000 11.019.359  37,1 5,6 2,1  
Sud 258.056 584.854 5.656.000 20.923.184  44,1 4,6 1,2  

 
TOTALE 1.738.324 3.652.970 20.085.000 57.460.977  47,6 8,7 3,0  
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La ripartizione Nord Orientale (Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Veneto ed 

Emilia-Romagna) occupa, nei circa 23.000 stabilimenti metalmeccanici, oltre 445.000 

addetti che rappresentano il 25,6% del totale nazionale. 

Il grado di diffusione dell’industria metalmeccanica, per effetto delle dinamiche 

occupazionali positive (+6,7%), in larga misura ascrivibili al quinquennio 1991 – 1996, 

risulta significativamente cresciuto. Nel 1996 si contavano 4,2 addetti metalmeccanici ogni 

100 abitanti rispetto ai quattro del 1981, il 10,2% dell’occupazione complessiva (9,3% nel 

1981) ed il 46,4% del settore manifatturiero rispetto al 39,3% del 1981.  

 

Il maggior peso del metalmeccanico nell’ambito manifatturiero è stato determinato da un 

lato dalla crescita di addetti metalmeccanici ma in misura maggiore da una perdita di circa il 

20% di occupati nell’industria manifatturiera non metalmeccanica. 

Valori %

4,84 a 5,94  (2)
3,73 a 4,84  (3)
2,62 a 3,73  (3)
1,51 a 2,62  (8)
0,4  a 1,51  (4)

Grado di diffusione industria metalmeccanica - 1996
(% addetti metalmeccanici su popolazione)
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Nelle regioni Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige, nel periodo 1981–1991 si è 

registrato una diminuzione dell’occupazione metalmeccanica di poco superiore mediamente 

ai dieci punti percentuali, mentre nell’Emilia Romagna e nel Veneto si è registrata una  

crescita rispettivamente pari al 3,3% e al 20,4%. 

 

 

 

Nella prima delle due regioni la dinamica positiva è stata favorita dagli andamenti delle 

province di Piacenza, Parma e Reggio Emilia che hanno più che compensato le perdite, 

peraltro contenute, dei restanti territori mentre nel caso del Veneto la crescita occupazionale 

metalmeccanica ha interessato quasi tutte le province ed in modo particolare quelle di 

Vicenza, Belluno e Treviso. 

 

Valori %
OLTRE 50  (6)
46-50   (4)
41-45   (4)
36-40   (3)
30-35   (3)

Incidenza metalmeccanica su totale manifatturiero - 199
(% addetti metalmeccanici)
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TAB. 23 –DIMENSIONE MEDIA E DINAMICA OCCUPAZIONALE 

----------------------------------------------  ---------------------------------------------- 
ADDETTI PER UNITA’ 

PRODUTTIVE  DINAMICA OCCUPAZIONALE  

----------------------------------------------  ---------------------------------------------- 
AREA GEOGRAFICA 1981 1991 1996  1981 1991 1996 

 
Nord occidentale 47,6 25,0 19,2  100,0   83,1   73,7 

Nord orientale 37,4 20,7 19,4  100,0 100,5 106,8 

Centro 39,0 16,5 12,5  100,0   98,6   94,1 

Sud ed Isole 50,4 15,5 10,5  100,0   99,7   93,6 

TOTALE ITALIA 44,3 20,7 16,2  100,0   90,8   85,6 
 

 

In questa area del Paese le attività produttive relative alla fabbricazione di macchine ed 

apparecchi meccanici assumono particolare rilevanza, in particolare nel Veneto gli addetti in 

tale tipo d’industria rappresentano il 36% del totale degli occupati metalmeccanici e 

raggiungono il 47% nella regione Emilia Romagna. 

Circa l’80% degli addetti risulta occupato in stabilimenti di dimensione compresa tra i 10 ed 

i 500 dipendenti mentre solo il 6,1% in quelli con più di mille addetti rispetto al 14,6% 

medio nazionale (tab. 24). 

Nelle regioni dell’Italia Centrale (Toscana, Umbria, Marche e Lazio) sono localizzate circa 

18.000 unità produttive e 227.000 addetti che rappresentano rispettivamente il 16,8 % ed il 

13,1% del totale metalmeccanico nazionale. Si contano 2,1 addetti metalmeccanici ogni 100 

abitanti che rappresentano il 5,6% degli occupati complessivi, senza differenze di rilievo 

rispetto al 1981, mentre l’incidenza del settore nell’ambito del manifatturiero risulta la più 

bassa rispetto a quella evidenziata nelle altre tre ripartizioni territoriali (37,1%) ma in 

crescita rispetto al 1981 (31,6%). 

Rispetto al 1981 l’occupazione metalmeccanica ha registrato una flessione mediamente pari 

al 5,9% ma gli andamenti nell’ambito delle singole regioni sono risultati fortemente 

difformi. In Toscana ed Umbria si è osservata una diminuzione pari a circa il 25% mentre 

nel Lazio e nelle Marche i livelli sono cresciuti rispettivamente del 5% e del 39,5%. 

Circa un quarto degli addetti complessivamente presenti nell’area dell’Italia centrale risulta 

occupato nella provincia di Roma (55.000 unità) mentre è significativamente cresciuto il 
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peso delle province di Ancona e Pesaro che occupano attualmente circa 31.000 unità 

rispetto alle 22.000 del 1981. 

 
TAB. 24 – DISTRIBUZIONE DEGLI ADDETTI PER REGIONE E RIPARTIZIONE GEOGRAFICA 1996 

        

REGIONE 1-9 10-49 50-249 250-499 500-999 1000 e Oltre TOTALE 
        

        
PIEMONTE 5,9 23,2 26,8 10,4 8,4 25,3 100,0 
VALLE D'AOSTA 9,2 19,2 31,8 9,8 30,0  100,0 
LOMBARDIA 9,8 33,2 30,0 9,1 5,8 12,2 100,0 
TRENTINO A.A. 6,1 25,7 35,0 13,5 19,7  100,0 
VENETO 8,5 34,3 33,3 10,2 7,7 6,0 100,0 
FRIULI V.G. 7,0 26,9 30,1 7,7 12,7 15,5 100,0 
LIGURIA 10,2 22,0 17,3 6,9 10,9 32,7 100,0 
E. ROMAGNA 8,8 35,3 34,7 11,1 5,7 4,4 100,0 
TOSCANA 13,2 32,4 22,1 6,1 11,1 15,0 100,0 
UMBRIA 9,9 29,1 29,0 4,6 4,5 22,9 100,0 
MARCHE 7,8 32,8 36,3 11,6 7,6 3,8 100,0 
LAZIO 18,9 25,6 16,9 10,9 10,6 17,1 100,0 
ABRUZZO 11,1 27,1 32,3 3,1 4,5 21,8 100,0 
MOLISE 6,2 21,3 23,2   49,4 100,0 
CAMPANIA 16,2 21,9 17,9 9,8 13,4 20,9 100,0 
PUGLIA 12,8 24,3 16,3 8,8 15,7 22,1 100,0 
BASILICATA 6,8 15,7 24,5 3,1  49,9 100,0 
CALABRIA 28,2 31,6 23,6 16,6   100,0 
SICILIA 20,4 29,2 27,1 3,5 7,6 12,2 100,0 
SARDEGNA 20,3 28,6 31,2 7,1 5,3 7,5 100,0 

        
NORD-OVEST 8,6 29,4 28,3 9,4 7,0 17,4 100,0 
NORD-EST 8,3 33,5 33,6 10,5 8,0 6,1 100,0 
CENTRO 14,3 29,5 23,2 9,0 9,7 14,4 100,0 
SUD 15,4 24,5 22,1 7,3 10,0 20,6 100,0 

 
TOTALE 10,3 29,7 28,1 9,3 8,0 14,6 100,0 

 

 

 

La dimensione media delle unità produttive metalmeccaniche è di poco più di 12 addetti per 

stabilimento rispetto ai 19 osservati per le due ripartizioni del Nord d’Italia. 

Nella regione Marche sono fortemente presenti le attività di Fabbricazione di prodotti in 

metallo ed in misura ancora maggiore quelle relative alla Fabbricazione di macchine e 

materiale meccanico che occupano circa i due terzi degli addetti metalmeccanici 

complessivi. 

Nella regione Toscana risulta rilevante l’attività di produzione di Altri mezzi di trasporto 

localizzata nella provincia di Pisa, mentre nel Lazio hanno un peso rilevante le attività di 
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Installazione di impianti, quelle relative alla Fabbricazione di apparecchi televisivi e per 

telecomunicazioni e di Apparecchi medicali, di precisione, di strumenti ottici ed orologi. 

Nelle regioni meridionali del Paese (Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Puglia, 

Calabria, Sicilia e Sardegna) ci sono circa 25.500 stabilimenti che occupano 258.000 addetti 

e rappresentano rispettivamente il 22,8 % ed il 14,8 % del totale nazionale. 

Per avere un ordine di grandezza sul grado di diffusione basta ricordare che in queste 

regioni ci sono circa 21.000.000 di abitanti e che per ogni 100 abitanti risultano 1,2 addetti 

metalmeccanici rispetto agli 1,4 del 1981. 

L’incidenza dell’industria metalmeccanica rispetto al settore manifatturiero è attualmente 

pari al 44,1% rispetto al 41,5% del 1981; il calo occupazionale pari al 6,4% è risultato 

inferiore a quello dell’industria manifatturiera non metalmeccanica (-15,8%). 

L’occupazione, rispetto al 1981 è risultata in crescita nelle regioni Abruzzo, Molise, 

Basilicata e Calabria, mentre è diminuita, anche se in modo differenziato, nelle altre. 

Circa la presenza e la diffusione dell’industria metalmeccanica nelle regioni e nelle province 

meridionali si osserva una presenza significativa solo in alcune limitate aree. 

Nella provincia di Napoli si concentra circa il 21% dell’occupazione metalmeccanica del 

Sud Italia ma rispetto al 1981 il numero di addetti ha registrato una flessione pari a circa il 

30%. 

Inoltre, lì dove si registra una presenza metalmeccanica significativa essa, normalmente 

risulta legata ad attività specifiche, come, ad esempio, alla Fabbricazione di autoveicoli 

nelle province di Chieti, Campobasso, Potenza, Avellino, Palermo e Napoli o alla siderurgia 

per la provincia di Taranto ed ancora la Produzione di altri mezzi di trasporto per quella di 

Napoli. 

In quasi tutte le regioni meridionali assume rilevanza nell’ambito del metalmeccanico 

l’attività d’installazione di impianti, ma il peso relativo è da ricercarsi nella limitata 

presenza di una struttura produttiva metalmeccanica e manifatturiera in generale. 

Il tessuto produttivo metalmeccanico del Sud d’Italia risulta caratterizzato da una 

concentrazione di occupati negli stabilimenti di maggiori dimensioni, in larga parte 

appartenenti a gruppi o imprese del Nord, e in quelli di piccole o piccolissime dimensioni. 

In quelli con oltre 500 addetti risulta concentrata infatti il 30,6% della forza metalmeccanica 

complessiva dell’area rispetto al 22,6% medio nazionale, nelle unità produttive con meno di 

10 addetti se ne concentra il 15,4% rispetto al 10,3% medio. 
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ADDETTI  1996
valori assoluti

OLTRE 100.000   (2)
50.001-100.000   (6)

20.001-50.000   (13)
10.001-20.000   (25)

5.001-10.000   (22)
2.500-5.000   (15)

   FINO A 2.500   (20)

Distribuzione degli addetti metalmeccanici per provincia - 1996


